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 Il bicentenario della torre - iv

Perché una torre
tanto alta?

a cura di Francesco Ghidotti

❏❏ a pag 3 

Oggi sappiamo 
che la nostra 

Torre è una delle 
più alte d’Italia. Nel 
1803 i Palazzolesi 
non erano in grado 

di fare dei confronti con altre 
torri: se la sono trovata davanti 
e basta. Risposta troppo sem-
plice e ovvia. Ci domandiamo: i 
nostri compaesani avevano pro-
prio intenzione di innalzare un 
monumento così imponente? 
Secondo me, no. E’ venuto su a 
poco a poco. Prendiamo le mos-
se dal 1803 quando il consiglio 
comunale affronta il problema 
del nuovo campanile. Interpella-
to, il perito C. Antonio Manna, 
aveva assicurato che il torrione 
della Mirabella, era idoneo a so-
stenerne il  peso e aveva pro-

posto una prima soluzione. Un 
altro progetto era stato predi-
sposto nel 1804 dall’architetto 
Giuseppe Zuccoli, incaricato di 
difendere gli interessi dei Palaz-
zolesi nel confronto con l’archi-
tetto Elia di Bergamo, nominato 
dai Clarensi. Lo Zuccoli confer-
mava che il torrione avrebbe 
potuto sostenere un campanile 
alto 85 braccia bresciane che, 
aggiunte alle 30 del basamen-
to, sarebbe arrivato a 115, pari 
a 55 metri. 
Il nuovo “impianto” come l’ave-
va definito l’architetto Capitanio 
di Bergamo nel 1809, era un 
campanile alto circa 50 metri, a 
base poligonale, poggiato sulla 
torre del Castello e non  aveva 
nulla a che vedere colla Torre 

Spegnifuoco 
in un libro

di Pierluigi Zanola

❏❏ a pag 8 

Giovedì 30 maggio, nel palazzo 
Marzoli in vicolo Duranti, si è te-
nuta la presentazione del volume 
“Quando suona la sirena. Storia 
dei Vigili del Fuoco di Palazzolo 
sull’Oglio dal 1883”, scritto dal 
giornalista Marco Bonari ed edito 
dalla Compagnia della Stampa – 
Massetti Rodella Editori. L’even-
to ha costituito il prologo delle 
manifestazioni programmate per 
festeggiare il 130° anniversario 
di fondazione del  distaccamento 
palazzolese. 
La serata ha visto la partecipa-
zione di un folto pubblico che ha 

riempito in ogni suo angolo il pur 
capiente salone della Fondazione 
Angelo Marzoli. Tra i presenti le 
autorità dei Vigili del Fuoco pro-
vinciali ed il Sindaco di Palazzolo, 
avv. Gabriele Zanni, affiancato 
dai Sindaci dei sette comuni del 
comprensorio posto sotto la giu-
risdizione del distaccamento. Nu-
merosi gli esponenti ed i rappre-
sentanti delle tante Associazioni 
di volontariato operanti in riva 
all’Oglio che, insieme agli amici 
ed ai simpatizzanti dei pompieri 
non hanno voluto mancare all’e-
vento. Con questa opera formata 
da 280 pagine e da quasi 500 fo-

Il volume di Bonari sui nostri pompieri 
dal 1883

Stupenda skyline di Davide Cimino



2 Luglio 2013pag. PALAZZOLO
Il Giornale di

s/O

 Cartolina

I fratelli Consolati. Da sinistra: Aldo, Bruno, Alfredo, Vittorio e Gino.
Tutti gli anni ricordano i loro genitori con una S. Messa ed organizzano una gara di bocce che quest’anno, purtroppo, si è dovuta disputa

re a Pontoglio, in quanto a Palazzolo non vi è più il bocciodromo. Sono stati 320 i partecipanti per le categorie A, B, C e D.
Aldo Consolati ringrazia gli sponsor: Dottor Gianantonio Lanfranchi e Cesare Viola, e noi ci congratuliamo con Aldo Consolati della 

Comer, che è sempre attaccato a questo ricordo da 21 anni

Ricordando 
la Festa dello Sport

Come molti sportivi palazzolesi 
avranno notato, quest’anno, la 
tradizionale festa a loro dedi-
cata non si è svolta; i membri 
del comitato organizzatore han-
no deciso, di comune accordo 
che la Ventiseiesima edizione 
(Giugno 2012) avrebbe finito in 
bellezza, l’attività del loro storico 
sodalizio. Il “Comitato Festa del-
lo Sport Palazzolese” era nato 
circa vent’anni fa, dall’iniziativa 
comune di alcuni palazzolesi che 
volevano gestire in modo conti-
nuato l’evento che una volta 
l’anno, raggruppava le associa-
zioni sportive locali.
I primi anni quasi in sordina, le-
gata soprattutto al mondo del 

di Arturo Pozzali calcio, in poco tempo, grazie 
all’opera del comitato, è cresciu-
ta diventando una consolidata 
realtà che abbracciava tutte le 
discipline sportive presenti sul 
territorio.
Il lavoro dei volontari ha permes-
so di acquisire tutta una serie di 
attrezzature che hanno permes-
so, di anno in anno, il migliora-
mento del servizio e del cibo 
servito durante il periodo dell’e-
vento.Per questo e per molti altri 
motivi la decisione di sciogliersi 
è costata molto a tutti i membri 
ed è maturata dopo una lunga 
riflessione. La motivazione prin-
cipale è il mancato ricambio ge-
nerazionale dei membri operativi 
del comitato, cuochi, fuochisti, 
baristi, addetti al servizio e per 

ultimo il sottoscritto presidente 
hanno già superato i 70 anni e 
pure da un pezzo; dieci giorni di 
lavoro continuo con ritmi spesso 
elevati erano per molti, diventati 
troppo impegnativi. Per conclu-
dere in bellezza questa lunga 
avventura e come ultima deci-
sione ufficiale il “ Comitato della 
Festa dello Sport Palazzolese “ 
ha donato gran parte delle at-
trezzature alla comunità Shalom 
che saprà farne buon uso. 
Grazie a tutti i membri del co-
mitato, a chi ci aiutato in questi 
anni, alle amministrazioni co-
munali che si sono succedute e 
che ci hanno sempre sostenuto 
e a tutti i palazzolesi che in que-
sti anni hanno partecipato alla 
nostra festa. n Foto di repertorio di quelli che hanno animato per 26 anni la festa dello sport a Palazzolo
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Green Service progetta e manutiene aree verdi pubbliche e private, in 
collaborazione con il Garden il Pioppo. Sia il service che la serra sono 
gestiti dalla “Cooperativa Sociale Palazzolese onlus” che reinveste gli utili 
nel continuo miglioramento dei servizi offerti e nell’inserimento nel mondo 
lavorativo di soggetti appartenenti alle fasce deboli.

Scegli etico. Scegli Green service.Cooperativa Sociale Palazzolese
S.C.R.L. ONLUS
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odierna.
Rassicurati gli utenti dalla serio-
la di Chiari, che scorre sotto il 
castello, circa la solidità della 
nuova costruzione, il 23 giugno 
1813, duecento anni fa, sono 
assunti i primi manovali e ini-
zia, dopo 10 anni dalla delibera 
comunale, l’edificazione della 
Torre.
Il lato artistico
Intorno alla Torre fervevano in 
quegli anni gli interventi, pro-
grammati dal governo austriaco 
del Lombardo Veneto, per il rifa-
cimento dei tronchi di strada po-
stale, che attraversava l’abitato, 
cominciando dalla Cesarina giù 
fino in Piazza e su verso il Ma-
glio, passando proprio  ai piedi 
del nuovo campanile.
Convenivano sul posto ingegneri 
e capi mastri che non potevano 
non osservare l’opera avviata 
dai Palazzolesi. Infatti, l’inge-
gnere capo Bettoni il 3 aprile 
scriveva delle osservazioni tese 
al miglioramento del progetto 
steso dal Berenzi nel 1810. 
“Volendosi finalmente prose-
guire ad ultimare l’importante 
opera della nuova torre da eri-
gersi sopra il bastione a mezzo-
giorno del castello di Palazzolo, 
dietro l’ordine superiore di pas-
sare ad una regolare perizia di 
tutta l’opera di che si tratta il 
sottoscritto dimandato dal sig. 
cancelliere censuario di Chiari 
ing. Viganò  per assisterlo nella 
compilazione della perizia, die-
tro alcune riflessioni fatte nel 
esaminare col medesimo la lo-
calità ed il disegno Berenzi fatto 
nel 1810, sul quale è stata in-
cominciata una parte del lavoro, 
la fabbriceria del comune ha 
dimostrato desiderio che l’idea 
probabile dell’intraprendimento 
dell’opera sia assecondata dal-
la vista della maggior possibile 
economia senza trascurare  pre-
ventivamente ogni e qualunque 
operazione che valga a precisa-
re dati certi sopra i quali basar 
possa le sue misure nel procu-
ramento degli opportuni fondi 
e possa la superiorità  coi dati 
medesimi appoggiare la sua ap-
provazione. 
Il “progetto Berenzi”, che si ri-
tiene lodevole e plausibile in 
quanto riguarda la scelta della 
forma e le dimensioni generali, 
ha però alcune parti  che non 
corrispondono al buon succes-
so dell’esecuzione, delle quali è 

consigliabile un cambiamento e 
riforma:
1, si osserva che non è regolare 
il dimezzare il fusto della torre 
colla disegnata fascia a doppio 
rissalto mentre resterebbe così 
interrotta la bellezza continuata 
del fusto medesimo.
2, è poco ragionevole il dise-
gnato tablò dell’orologio con un 
corpo piano di larghezza braccia 
9 riposto sopra la curvatura del 
fusto o molto più sopra l’indica-
ta fascia coi suoi sporti, veduto 
di profilo riuscirebbe disgustoso 
a guisa di  un gran masso spor-
gente posto là senza sostegni 
riccamente caricato di statue, 
che non hanno un corrisponden-
te sostegno e che sarà bene di 
omettere sì con maggiore sem-
plicità e bellezza che per econo-
mia.
3. il condurre da un estremo 
l’ordine bugnato anche nel pia-
no superiore delle campane è 
troppo rustico per cui non sono 
poi convenienti gli ornati so-
vrapposti, cosa meglio intesa 
sarebbe  a mio credere, il limi-
tare il bugnato al primo ordine, 
facendo il secondo più delicato 
e affatto liscio decorandolo con 
ornati semplici e collocati con  
proprietà.
4. alcune modanature, poco 
sporgenti, non corrispondono 
alle regole d’ottica, avuto riguar-
do ai differenti punti del Paese 
dai quali si scorge la torre.
5. le balaustre di parapetto pro-
poste al piano della torre ed al 
piano delle campane sono di un 
gusto troppo barocco.
6. il disegno Berenzi  per la pra-
tica esecuzione è troppo ristret-
to non presentando egli che il 
semplice elevato prospettico, è 
duopo quindi munirsi del relati-
vo spaccato e del dettaglio in 
grande delle varie parti primarie 
della fabbrica onde potere con 
precisione e cautamente ese-
guire l’operazione.
Le quattro unite tavole presen-
tano il progetto dal sottoscritto 
riformato al bisogno. 
Passando adesso al merito 
dell’impiego di materiali, giova 
osservare che i mattoni sono 
l’elemento ed il materiale più 
essenziale e considerevole e vo-
gliono esser fatti di argilla pres-
soché della medesima qualità e 
che i medesimi siano di sorte 
grigi più che sia possibile pel 
effetto del passaggio dai matto-
ni  al color della pietra bianca 

di Rezzato o Virle dei riporti e 
corniciati cui la torre  alterna-
tivamente dev’essere adorna, 
raccomandando che i medesimi 
siano cotti al conveniente grado 
di calore. Se si avesse a porre 
in opera mattoni di fornaci di dif-
ferenti località delle vicinanze, 
variando i medesimi nella bontà 
o nel colore l’opera riuscirebbe 
incompleta. 
Qui viene a proposito il Piano 
stabilito dagli amministratori o 
fabbricieri con effetto di molta 
economia, di far trarre in luogo 
vicino buona  provisione di ar-
gilla a tempo opportuno per far 
eseguire gli occorrenti mattoni 
per cui, se si non si perderà 
di vista le riferite circostanze 
rapporto ai mattoni medesimi, 
l’opera riuscirà di una bellezza 
uniforme e riesciranno i mattoni 
realmente di minor spesa. 
E’ bene poi ricordare che la pra-
tica esecuzione dei lavori sia as-
segnata ad esperto architetto il 
quale ne abbia la direzione, ed 
eseguisca le sagome di tutte le 
membrature della fabbrica.
Finalmente sull’oggetto della 
riflessibile diminuzione del fat-
to, della spesa risultante dalla 
Perizia, in causa delle gratuite 
condotte, io ho poste apposita-
mente le partite delle condotte 
in discorso, sopra cui la fabbri-
ceria potrà far compilare una 
tabella indicante i mezzi di tra-
sporto e la quota di compenso 
relativo al mantenimento delle 
bestie o dei condottieri, da cui 
risulti la somma reale di dimi-
nuzione  alla Perizia, come pure 
sarà bene che la fabbriceria fac-
cia conoscere alla superiorità i 
risultati delle di lei esperienze 
in merito dello sparano che si 
può ottenere per la fabbricazio-
ne dei mattoni, cui si è parlato 
di sopra. 
Il Bettoni il 18 giugno 1818 sug-
geriva alla Fabbriceria, respon-
sabile del finanziamento della 
Torre, “a scrutinio di sana archi-
tettura” di rialzare il piano delle 
campane e lo zoccoletto sotto 
la balaustrata e piano di dette 
campane, allo scopo di rendere 
meno pesante (tozza) la Torre. 
Aggiungeva che “ridotta in que-
ste proporzioni per instancabili 
opposizioni dei Clarensi, sareb-
be stato opportuno accrescere 
lo sporto dello zoccolo sopra la 
prima balaustrata che  di trop-
po disdice l’assegnata sagoma, 
ma questo essendo già formato 
converrà ritenerlo quantunque 
urto faccia con occhio intelli-
gente“. 
Dopo l’interruzione di quattro 
anni, il 26 giugno 1818, rimos-
sa la copertura provvisoria del 
tronco già costruito, riprendeva-
no i lavori. 
Per superare la bassezza del-
la Torre, come aveva suggerito 
il Bettoni, vien interpellato il 
prof. Giuseppe Marchesi per un 
altro disegno. I deputati il 29 

¬¬ dalla pag. 1 - Perchè una...

“La casa è un luogo in cui cresci 
sognando di andartene e in cui in-
vecchi sognando di tornarvi”.
E la Torre è sempre lì ad aspet-
tare tutti.
L’altra settimana ho accompagna-
to la seconda media sulla Torre. 
Appena arrivati alla Vetra, prima 
di affrontare i gradini della scalet-
ta, ho ricordato ai ragazzi che fra 
pochi giorni, cioè il 23 giugno, la 
Torre avrebbe compiuto 200 anni. 
E’ partito un lungo applauso !
L’avranno udito sicuramente i 
tremila Palazzolesi che, duecen-
to anni fa, l’hanno immaginata, 
l’hanno finanziata, l’hanno vista 
terminata.
Mentre eravamo dentro il cor-
tile del castello, una campana 
ha mandato nell’aria dei rintoc-
chi lenti e tristi.I ragazzi non lo 
sapevano. Io sì. Era l’annuncio 
che un palazzolese se n’era an-

Diario della Torre
Maestro Francesco* dato. A questi hanno fatto se-

guito squilli di festa di altre tre 
campane.L’annuncio festoso per 
un’anima che va in paradiso! 
Mi sono sentito di condividere coi 
ragazzi questa mia riflessione. 
Ogni volta che ciò accade una 
comunità, cresciuta intorno alla 
Torre, piange o si rallegra.
Cari ragazzi, ho detto  loro,ogni 
alba e ogni tramonto comincia 
col suono dell’Ave Maria. Quanti 
Palazzolesi la sentono e si raccol-
gono in preghiera ?
La Torre ci fa anche questo rega-
lo: ci propone momenti di medita-
zione sul mistero della vita.
Altri fra cent’anni,sicuramente, 
celebreranno un anniversario 
come questo!
Il segreto di una vita felice, cari 
ragazzi, ho concluso, è fare tutto 
con entusiasmo”.

* Francesco Ghidotti

dicembre lo trasmettono al Bet-
toni  con questa nota “ritenuta 
intatta la parte già costruita 
formossi un disegno nel quale 
congiunta alla semplicità vi è la 
proporzione congrua e l’elegan-
za, onde l’opera è riuscita più 
bella e senza grave dispendio; 
un’opera che dovendo esse-
re tramandata alla posterità è 
bene che sia degna dell’illumi-
nato secolo in cui viviamo”. La 
delegazione di Brescia, a mezzo 
del suo ingegnere capo, l’11 
marzo 1819 risponde che il nuo-
vo disegno, nel mentre presen-
tava nel totale regolarità di for-
ma, idea più svelta, non avrebbe 
potuto non incontrare forti osta-
coli cogli utenti le acque della 
seriola, essendo stato pattuito 
che l’altezza non avrebbe potu-
to eccedere quella indicata nel 
progetto Bettoni. 
Nonostante le riserve dell’auto-
rità provinciale, i Clarensi non 
avanzarono altre opposizioni, e 
i lavori poterono proseguire. n
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 Solidarietà per la Comunità Shalom

La partita pro Shalom tra nazionale cantanti e over 40 di Juve e Milan. Nelle foto riscaldamento e i vincitori (© Davide Cimino)

Un Grand Prix per i Veterani
Con l’Accademia Vavassori un progetto sportivo per gli “over“

All’Accademia Va-
vassori si svolge il 
Gran Prix Veterani, 
un campionato che 
coinvolge atleti  tra 
i 40 e gli 85 anni 

provenienti da tutta Italia. Tra i 
grandi sostenitori del progetto 
Giuseppe e Renato Vavassori, 
l’over 75 Italo Terzi (commissa-
rio sportivo del tennis di via Ga-
vazzino) e Aldo Barbò, da diversi 
anni giudice arbitro. Un torneo 
a scopo benefico che punta a 
sostenere le associazioni Airc 
e Ail e che grazie a Coni e Fit 

di Giuseppe Morandi è approdato nel nostro paese, 
premiando il tennis locale. Un 
altro fiore all’occhiello per Pa-
lazzolo che già può vantare un 
campione europeo e mondiale 
over 85 come Angelo Sala. Di-
verse le categorie differenziate 
per fasce d’età che vedranno 
gareggiare gli over in singolo ed 
in doppio sia maschile che fem-
minile; così si procederà fino al 
14 luglio presso i quattro cam-
pi da tennis di via Gavazzino a 
partire dalle 9 fino alle 21. Un 
cartellone di 24 tornei anima 
questo sport che assembla  
educazione e cultura. La setti-
mana agonistica passa poi la 

Ginnastica, record storico
Il Gap primeggia a Lignano

Dal 6 al 9 giugno a Lignano Sab-
biadoro, nota località turistica in 
provincia di Udine, si sono tenuti 
i campionati nazionali CSI di gin-
nastica artistica e ritmica. 
Nell’Artistica si sono esibiti al 
Pala Getur ben 1280 fra atlete 
ed atleti in forza a 75 società di 
26 comitati appartenenti a 10 re-
gioni. I nostri atleti della squadra 
agonistica della GAP (Ginnastica 
Artistica Palazzolese) si sono 
davvero superati, raggiungendo 
il loro record storico ottenuto a 
livello nazionale: tre titoli indivi-
duali assoluti nell’Artistica e uno 
di squadra nella Ritmica, più al-
tri piazzamenti davvero brillanti. 
Prima di passare all’elenco dei 
risultati resta da ricordare che i 
nostri ginnasti e le nostre ginna-
ste si sono conquistati il diritto di 
partecipare ai Nazionali di Ligna-
no arrivando tra i primi posti nelle 

di Pierluigi Zanola varie gare provinciali e regionali 
svoltesi nel corso dell’anno.
Questi i nomi dei tre nuovi cam-
pioni assoluti italiani: CHEL-
SEA  ENCHILL nella categoria 
junior super (che riconferma il 
titolo già conquistato nel 2012), 
EMMA  MORA nella categoria ti-
grotte large e JEFFREAD BOAFO 
nella categoria junior medium.
Ottimi risultati ottenuti anche da 
Riccardo Morandi, oro alle paral-
lele nella categoria junior large; 
Erica Ranghetti, bronzo alla tra-
ve ed al volteggio nelle ragazze 
super; Giuseppe Belotti, argento 
al volteggio nei lupetti large e 
Nicola Milani, 5° al volteggio nei 
tigrotti large.
Buoni i piazzamenti raggiunti 
anche dagli altri atleti GAP che 
hanno partecipato ai nazionali: 
Sara Bellini, Michelle Gallo, Gaia 
Ibraimovic, Alice Morandi, France-
sca Pagani, Giulia Xhany ed Elena 
Zanola.

Nella Ritmica Sara Simoni, Va-
lentina Spagnolo ed Emma Vietti 
(allieve di seconda e terza ele-
mentare), guidate dall’allenatrice 
Laura Gatti, hanno vinto la meda-
glia d’oro italiana a squadre nel 
corpo libero a tre.
Contente e soddisfatte l’allena-
trice Piercarola Pagani e la sua 
collaboratrice Laura Gatti. “Que-
sti risultati – ha commentato l’ex 
campionessa palazzolese – non 
vengono a caso, ma sono il frut-
to di anni di duro lavoro e ripa-
gano l’impegno profuso dai miei 
ragazzi e dalle mie ragazze, che 
si allenano tre volte la settimana 
nella palestra di via Levadello”. 
E sull’onda dei risultati raggiunti 
negli ultimi anni dalla GAP, nella 
scorsa stagione si è assistito 
ad un notevole incremento delle 
iscrizioni di bambine e di ragazze 
che hanno voluto iniziare a pra-
ticare queste discipline sportive.   
n

staffetta alla 24 ore di tennis, 
che da più di 30 anni vede il 
tennis locale sfidare quello di 
Chiari; per rendere omaggio a 
nomi che hanno segnato la sto-
ria tennistica del nostro paese 
al miglior agonista Over verrà 
assegnato il premio memorial 
Dott. Emanuele De Giorgis, alla 
migliore agonistica femminile 
il Memorial Lancini Vincenzo 
mentre  al miglior agonista 
maschile il Memorial Cesare 
Mai. In programma, inoltre, la 
12 ore di tennis per bambini. 
Gastronomia e muscica jazz fa-
ranno da cornice agli eventi in 
programma. n

I promotori del torneo over 2013: 
da sinistra Giuseppe Vavassori, Italo Terzi, Renato Vavassori e Aldo Barbò

Faletti tra calcio e lavoro
Una carriera brillante che lo ha visto portiere e dirigente d’azienda

L’orgoglio dei cent’anni per la 
sua squadra, la Pro Palazzolo 
(come la chiamano i tifosi sto-
rici), nella quale ha cominciato 
a giocare quando ancora le ma-
glie bisognava lavarsele a casa 
ed un carriera lavorativa brillan-
te. Renato Faletti è entrato a 
far parte della Pro Palazzolo nel 
1963, nel settore giovanile; nel-
la prima squadra con il ruolo di 
portiere nel 1968 vince il cam-
pionato di Promozione andando 
in serie D, un massimo  traguar-
do  dopo la fine della grande “ 
Marzoli”. 
Tra i grandi successi del suo 
percorso calcistico c’è il provi-
no nel Brescia in serie B, dove 
venne selezionato nelle varie 
rappresentative provinciali, re-
gionali e nazionali nelle selezio-

Renato Faletti, 
storico portiere della Pro

di Giuseppe Morandi ni dilettantistiche. Nel 1982 è 
riserva in panchina nella finale 
di Coppa Italia a  Bergamo con-
tro il Leffe, persa purtroppo per 
1-0. Tanta passione per il cal-
cio, per la sua squadra; tanti 
allenamenti e tante partite che 
lo hanno portato a raggiunge-
re i grandi risultati che ricorda 
con un sorriso ora che guanti 
e scarpe da calcio sono ormai 
riposti nell’armadio. Una car-
riera in salita anche nel lavoro 
con una vertiginosa scalata che 
lo ha visto passare da operaio 
della Marzoli a dirigente di un’a-
zienda bergamasca, la Sitip 
(Società Italiana Tessuti Inde-
magliabili Pezzoli).
Grandi soddisfazioni da punta-
re come fiore all’occhiello, così 
come l’amicizia fraterna che 
lo legava a Giuseppe Urgnani, 
scomparso tre anni fa. n

Ora che è in pensione Faletti 
si dedica al volontariato nella 
C.R.I. e coccola i suoi quattro 
nipoti (Camilla, Giorgia, Samue-
le e Filippo). n

Da sinistra Renato Vavassori con il patron della Mapei Squinzi, 
che è anche il presidente di Confindustria

Tennis e hi-tech
La tecnologia Mapei sbarca all’Accademia

L’azienda Mapei ha fatto il suo 
esordio nel sistema tennis con 
un campo rivoluzionario. 
Fino ad oggi la removibilità di 
un campo da tennis era assicu-
rata solo dal Pvc-Carpet. Con il 
prodotto Mapecoat Tns remove 
anche la resina (cemento) può 
essere rimossa e quindi usu-
fruibile per eventi/tornei indoor 
nei palazzetti. Inoltre questo 
campo removibile ha la possi-
bilità di essere riavvolto   in ro-
toli molto leggeri, trasportabili 
senza sforzo, anche soltanto da 
due persone.
Il primo campo è stato posato 
ed è tuttora funzionante in Ac-
cademia a Palazzolo. 
Un punto d’orgoglio per l’Acca-
demia Vavassori che può così 
annoverare tra i suoi “palma-
res” anche quello di essere gra-
dita alla chimica d’avanguardia. 
Particolarmente soddisfatto 
Renato Vavassori anche perché 
il responsabile della Mapei è 
nientemeno che il presidente 
di Confindustria Giorgio Squinzi, 
con cui il patron dell’Accademia 
ha avuto la possibilità di intrat-
tenere una interessate chiac-
chierata. 
I risultati della sperimentazio-
ne di questo nuovo materiale 
saranno resi noti nei prossimi 
mesi. n
n.s.
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Da parecchio tempo a Palazzolo 
il tempo non viene più scandito 
con regolarità dall’orologio della 
gloriosa Torre del Popolo per cui 
sono in corso le celebrazioni dei 
suoi 200 anni di concezione: 
resistenza del monumento all’in-
vecchiamento o più semplice-
mente un guasto irreparabile o 
irriparabile come dice qualcuno?
Sta di fatto che,essendo colle-
gato all’orologio il sistema au-
tomatizzato che regola le cam-
pane, la popolazione assiste 
nelle ore più strane e disparate 
a suoni inaspettati e a concerti 
che a tarda sera non conciliano 
il sonno. 
Come se non bastasse poi in 
questi giorni anche l’orologio 
della Rocchetta segna le 12.35! 
Tutto non è casuale perchè si 
ripete frequentemente e non da 
poco tempo: non sarebbe il caso 
che il Comune provvedesse a in-
formare anche la cittadinanza 
sul da farsi, dando per scontato 
che sia a conoscenza del pro-
blema e che stia provvedendo: 
almeno si spera! 

Antonia Macetti

Gentile Antonia, 
         grazie della segnalazione, 
peraltro con diversi precedenti. 
Siamo certi che, non appena 
possibile, si metterà mano con 
la sistemazione dei due impian-
ti, fiore all’occhiello dell’urbani-
stica monumentale della nostra 
città. 
Un caro saluto. 

Il Direttore

Massimiliano Magli

“Il tempo s’è fermato?”
 Lettera

La Torre 
del Popolo:
da qualche
tempo il 
suo orologio
fa le bizze

Si è conclusa, alla presenza del-
le più alte cariche Lionistiche, 
primo tra tutti il Governatore 
Architetto Gabriele Pezzini, l’An-
nata del Lions Club Palazzolo 
sull’Oglio che ha visto alla Pre-
sidenza l’Architetto Chiara Bre-
scianini. La serata si è svolta il 7 
giugno 2013. Ogni serata è sta-
ta abbinata ad un opera creata 
appositamente dall'artista Paola 
Depero, nipote del Grande Mae-
stro Futurista Fortunato Depero, 
ispirata al tema del Servire e ai 
“Sette Doni dello Spirito Santo”: 
grazie a tali opere è stato possi-
bile realizzare un service concre-
to, cioè quello di fornire un’aula 
multimediale, con LIM e note-
books, all'Istituto di Istruzione 
Superiore “Cristoforo Marzoli” 
di Palazzolo sull’Oglio. Nel cor-
so dell’anno sono intervenuti, in 
qualità di Testimoni delle proprie 
esperienze di vita e realtà profes-
sionali S.E. il Prefetto di Brescia, 
Dottoressa Narcisa Livia Brasse-
sco Pace, nella serata Essere al 
servizio dello Stato abbinata all' 
icona "L'Intelletto"; il Coman-

di Aldo Maranesi

Un anno da Lions
dante Provinciale della Guardia 
di Finanza di Brescia Colonnello 
Bonifacio Bertetti nella serata 
Essere al servizio della Patria 
abbinata all'icona "La Fortez-
za"; S.E.R. il Vescovo di Berga-
mo Monsignor Francesco Beschi 
nella serata Essere al Servizio 
della Chiesa abbinata all'icona 
"Il Timor di Dio" che ha condiviso 
con noi il suo toccante incontro 

Da sinsitra, il governatore Pezzini con Chiara Brescianini, 
presidente del LIons Club Palazzolo

con il Papa Emerito Benedetto 
XVI°; S.E. il Procuratore Generale 
della Repubblica di Brescia  Dott. 
Mag. Guido Papalia, nella serata 
Essere al Servizio della Giustizia 
abbinata all'icona "Il Consiglio", 
che ha qui concluso i suoi 50 
anni di carriera in Magistratura 
regalandoci il racconto di 50 anni 
di storia d’Italia e della Giustizia 
Italiana. n

Interrogativi e polemiche per il funzionamento dell’orologio della Torre del Popolo
e per quello della Rocchetta

Entusiasmo da vendere per la 
società del San Pancrazio che 
milita nella seconda categoria. 
Un grande onore per la frazio-
ne franciacortina, impegnata 
nel perfezionamento della pro-
pria campagna acquisti.
Per il momento tra gli “arruo-
lati“ troviamo il difensore Ca-
poferri Enrico (classe 1976), il 
centrocampista Cadeo Roberto 
(‘85) e Piantoni Michele (‘86), 
tutti provenienti dal Coccaglio; 
il difensore Ongari Gabriele 
(‘92), il centrocampista Vaccai 
Vincenzo (‘83) proveniente dal 

Montello, l’attaccante Corio-
ni  Giulio (‘87) dal Villongo e 
il centrocampista Giasti Ampo-
sna (‘94). 
Questa la composizione prov-
visoria della squadra chiamata 
al ritiro domenica 18 di agosto. 
Il nuovo allenatore Alberto Da-
nesi, proveniente dal Cocca-
glio, è molto determinato ed 
eisge motivazione e carica da 
parte dei giocatori. Tra le guide 
della squadra, già ben indiriz-
zata da Beppe Zanni, anche il 
presidente Sergio Vezzoli. 
n

Nuovo mister al “Sanpa”

Alberto Danesi in polo
azzurra
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“Il verde urbano 
tra utopia e realtà“

 Ekoclub e scuole medie hanno presentato il loro lavoro

Uno scenario azzeccatissimo 
quello del Teatro Sociale, scelto 
per la presentazione del libro “Il 
verde urbano tra utopia e real-
tà“. Il progetto di un centinaio di 
pagine è frutto della costruttiva 
collaborazione tra i ragazzi della 
scuola media e la sezione palaz-
zolese dell’Ekoclub International. 
Hanno assistito alla presentazio-
ne il sindaco Zanni, l’assessore 
alla pubblica istruzione Cossan-
di, lo stesso autore del libro l’a-
gronomo dott. Fausto Nasi e la 
docente referente per l’educa-
zione ambientale Pia Lo Cocco; 
presenti per l’occasione anche il 
presidente dell’Ordine dei Dottori 
Agronomi e Forestali di Brescia 

Gianpietro Bara e l’assessore 
alla tutela dell’Ambiente e Ecolo-
gia Dott. Stefano Dotti.
Una miscela di fotografie e docu-
menti che sono stati selezionati 

di Giuseppe Morandi

Successo per «Passa la pasta!»
La sperimentazione è durata 25 giorni

L’iniziativa era partita il 2 maggio 
scorso, quando l’Amministrazio-
ne comunale aveva dato il via alla 
sperimentazione di un nuovo pro-
getto a sostegno delle famiglie 
in difficoltà segnalate dai servizi 
sociali e promosso dagli asses-
sori Nadia Valli, Marco Ghidotti 
e Gianmarco Cossandi, oltre che 
dal consigliere Alessandra Pian-
toni. Ora, a poco più di un mese 
dall’inizio della sperimentazione, 
i primi riscontri sono positivi tan-
to che l’iniziativa verrà riproposta 
e potenziata, come ha sottoline-
ato l’assessore Valli ricordando 
che «l’obiettivo è ora quello di 

riproporre l´iniziativa anche a 
partire dall´autunno, allargandola 
alle altre scuole non incluse nel-
la sperimentazione, recuperando 
più cibo per aiutare più utenti». Di 
cosa si tratta? Del progetto spe-
rimentale «Passa la pasta!» che 
ha visto l’utilizzo delle ecceden-
ze delle mense scolastiche, due 
quelle che hanno partecipato, le 
elementari di Mura e via Attira-
glio, per nutrire per 25 giorni cin-
que famiglie segnalate dai servizi 
sociali. In questo modo 17 per-
sone, nove adulti e otto bambini, 
si sono visti servire pasti con 
menù completi di primo, secon-
do, pane e frutta, con nessun 

di Roberto Parolari

soprattutto per sensibilizzare 
l’Amministrazione a livello nazio-
nale affinchè consideri il verde 
come patrimonio per il futuro e 
non più come un onere da dover 
gestire in modo ordinario. 
L’idea è nata da Bruno Lanci-
ni, vice presidente nazionale 
dell’Ekoclub, che due anni fa 
lanciò il censimento del verde,  
un progetto che ha permesso di 
etichettare, misurare e classifi-
care gli alberi pubblici del nostro 
comune. 
Ampi i consensi ricevuti e grande 
la soddisfazione per gli alunni, 
per i volontari dell’Ekoclub loca-
le e per il loro  presidente Bruno 
Loda che hanno riscontrato ap-
prezzamenti anche a livello nazio-
nale. n

costo aggiuntivo per l’ente socia-
le, visto che queste eccedenze 
alimentari rappresentano i piatti 
non scodellati, quindi in sopran-
numero rispetto agli utenti delle 
scuole, che sarebbero stati desti-
nati a finire nella spazzatura. Un 
costo che sarebbe stato a carico 
del Comune che, riutilizzandoli, 
raggiunge il duplice obiettivo di 
offrire un servizio ai cittadini in 
difficoltà e di dare un taglio agli 
sprechi, ottimizzando le risorse 
a disposizione. Il progetto, come 
detto, ha avuto base nelle mense 
scolastiche delle scuole elemen-
tari di Mura e di via Attiraglio, che 
sono state selezionate seguendo 
le rilevazioni relative alla quantità 
di cibo non utilizzato dell´anno 
precedente, mentre nella scelta 
dei fruitori dell’iniziativa, ha ri-
cordato ancora l’assessore Valli, 
«abbiamo privilegiato le famiglie 
con molti bambini e persone 
sole, 17 persone, nove adulti e 
otto bambini». Il progetto «Passa 
la pasta!» ha avuto la collabora-
zione di tante associazioni citta-
dine, a partire dalla Onlus «Cor 
Unum» per passare al Movimento 
cooperativo palazzolese, che ha 
messo a disposizione il salone 
della Case operaie per la distri-
buizione dei pasti. Si sono occu-
pati della distribuzione Club, Cari-
tas, Croce rossa, San Vincenzo e 
genitori della Commissione men-
sa coadiuvati dalla «Ser Car», che 
gestisce il servizio mensa, che 
ha trasportato il cibo dove veniva 
confezionato e distribuito rispet-
tando la normativa sanitaria. 
n

Voglia di Pizza... da Pasquale
A Palazzolo, da quasi vent’anni, quando si ha voglia di gustare una buona 
pizza, basta andare da Pasquale, il pizzaiolo napoletano più conosciuto 
del paese. Già dall’età di 17 anni Pasquale ha cominciato a lavorare 
nelle più conosciute pizzerie di Iseo, dove si è formato e appasionato 
al mestiere, per poi col tempo specializzarsi nell’arte dell’impasto della 
pizza. Nel 1995 decide di iniziare un’attività in proprio, ed è così che 
comincia la sua avventura in “Voglia di Pizza”. Da allora si è fatto cono-
scere da tutti per il suo carattere socievole, ma soprattutto per la bontà 
delle sue pizze. Questo, legato all’esperienza, la fantasia e l’impegno 
costante nel voler soddisfare anche i palati più esigenti, ha fatto sì che 
Pasquale, nonostante questo periodo di grave crisi, abbia scelto di punta-
re su un’offerta ai suoi clienti di un prodotto di eccellenza assoluta, utiliz-
zando unicamente materie prime italiane, di  provenienza certa e solo di 
altissima qualità, pur mantenendo un prezzo di vendità concorrenziale. A 
“Voglia di pizza” tutti i clienti affezionati, da sempre vengono premiati per la fiducia accordata con diverse 
vantaggiose promozioni, senza intaccare lo standard pregevole del prodotto che si offre. Da Pasquale puoi 
trovare diversi tipi d’impasto, tutti squisiti: dal tradizionale, al rustico integrale, a quello antico e nobile di 
kamut, per finire con quello dietetico di soia; non c’è che l’imbarazzo della scelta! Anche nei vari formati: 
oltre alle classiche pizze, trovi le baby e le mignon per i più piccini, le maxi per due persone e le mezzo 
metro famiglia, ideali anche in compagnia. Pensi forse che sia finita? Ecco l’ultima sorpresa! Da Pasquale 
è arrivata la Verace, la vera pizza napoletana, preparata seguendo la rinomata tradizionale partenopea. Se 
tutte queste informazioni non vi bastassero, scoprite tutto il resto, deliziando anche la vista sulla pagina 
facebook  vogliadipizzadapasquale” dove troverai anche eventuali nuove promozioni in tempo reale e tutte le 
novità proposte. Tieniti informato perchè le sorprese non sono finite. Pasquale cerca sempre di migliorarsi 
e di migliorare il suo prodotto per offrire il meglio. A breve proporrà qualcosa di sconvolgente, che eleverà la 
qualità, gia altissima dei suoi impasti e li renderà ancor più digeribili. Provare per credere! Potremmo conti-
nuare ad elogiare la qualità della pizza di Pasquale, ma provarne una vale più di mille parole. Ti invitiamo! 
Se verrai in pizzeria con una copia di questo articolo, saremo lieti di farti uno sconto di 0,50 centesimi per 
ogni pizza acquistata. Offerta valida per tutto il mese di luglio. 
Voglia di pizza da Pasquale Via S.Pancrazzio, 22 Palazzolo S/O 030 7402339- 3286559270

 Messaggio autogestito
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tografie in bianco e nero, Bonari 
ha voluto ripercorrere i 130 anni 
di storia dei Vigili del Fuoco di 
Palazzolo, con oltre 10.000 inter-
venti al loro attivo. L’inizio risale 
al lontano 1883 grazie all’ausilio 
di una pompa a mano trainata da 
cavalli, per giungere sino ai giorni 
nostri dove mezzi più potenti ed 
efficienti agevolano non poco il 
lavoro dei pompieri. In tutti que-
sti anni è rimasto però inalterato 
ed immutato lo spirito di abne-
gazione e di altruismo che porta 
queste persone ad interrompere 
la propria attività lavorativa o a 
lasciare i propri familiari per ac-
correre sul luogo della chiamata. 
L’autore, con questo suo scritto, 
ha inteso ricordare e ringraziare 
tutti i Vigili del Fuoco volontari 
di Palazzolo, quelli attivi, in con-
gedo e quelli “che sono andati 
avanti”. A loro il grosso merito di 
essersi adoperati in tutti questi 
anni per il bene della collettività 
e del territorio, agendo sempre in 
silenzio e senza clamore. Scor-
rendo le pagine ci si rende conto 
che questo libro non costituisce 
soltanto una raccolta di dati, di 
fotografie o di documenti storici 
ma tratta soprattutto di persone, 
con tanto di nomi e di cognomi 
che, con i loro sacrifici e con i loro 
atti eroici, hanno fatto la storia 
del Gruppo. Non a caso una par-
te dell’opera è appunto dedicata 
alle testimonianze di vita vissuta, 
dove sono gli stessi protagoni-
sti a dar fondo ai loro ricordi per 
raccontarsi in prima persona. Ne 
escono così vicende di straordi-
naria intensità ed umanità viste 
nella loro semplicità e quotidiani-
tà, dove ad essere coinvolta è la 
famiglia intera. Quando infatti di 
notte, al lugubre suono della sire-
na della Torre del Popolo, il padre 
pompiere si alzava di scatto dal 
letto tutti i suoi familiari, figli più 

piccoli compresi, si mobilitavano 
ognuno con un compito ben preci-
so. Chi gli preparava i vestiti, chi 
le scarpe, chi apriva la porta e chi 
ancora gli accendeva il motorino 
per poter così correre in fretta in 
caserma. 
Così questa passione si è tra-
mandata di padre in figlio, coin-
volgendo anche i nipoti: è il caso 
delle famiglie Cominardi, Plebani, 
Peri e Rondi, quest’ultima con ad-
dirittura una dinastia di pompieri 
di almeno un secolo. 
La serata di presentazione è sta-
ta impreziosita dalla lettura di 
brani del testo da parte dell’at-
trice palazzolese Lorena Agosti, 
con il sottofondo musicale ad 
opera del trio Attilio, Gabriele e 
Beatrice Sottini. Questa rievo-
cazione di ricordi e di immagini 
davvero intensi e suggestivi, ha 
fatto comparire qualche lacrima 
di commozione negli occhi dei 
tanti Vigili del Fuoco in congedo 
presenti in sala. Altro momento 
emozionante si è avuto con la 
lettura scandita dei nomi e dei 
cognomi di tutti i pompieri in for-
za al distaccamento palazzolese, 
dal 1883 sino ad oggi. 
Tutto il pubblico che è rimasto in 
silenzio ad ascoltare, al termine 
si è sciolto in un lungo e caloroso 
applauso, in segno di riconosci-
mento per il loro prezioso servizio 
a favore della Comunità. Soddi-
sfatti Maurizio Simoni, attuale ca-
po-distaccamento e Stelio Pleba-
ni, presidente dell’Associazione 
“Pompieri di Palazzolo sull’Oglio 
1883”, che hanno avuto parole 
di ringraziamento nei confronti 
dell’autore del libro, degli spon-
sor che ne hanno permesso la 
realizzazione e delle persone in-
tervenute alla manifestazione. 
L’appuntamento adesso è per il 
4,5 e 6 di ottobre, quando i fe-
steggiamenti per il 130° anniver-
sario di fondazione entreranno 
nel loro vivo.  n

¬¬ dalla pag. 1 - Spegnifuoco...

I vigili del fuoco di Palazzolo recentemente intervenuti 
alle Trafilerie Gnuti di Chiari per una simulazione di iallarme

E’ arrivata l’estate e al Cigno Nero di Rovato le vincite si fanno 
bollenti… con una delle nostre giocate al 10 e lotto centrata una 
vincita da 20 mila euro giocando solo un euro! Con la caduta del 
36 centenario vincite da terni secchi esplosivi… 
Francesco e Gabriella dichiarano per chi non va in vacanza  vi 
aspettiamo tutti qui tutti i giorni! non si va mai in vacanza, con 
un’ottima pausa pranzo, bibite rinfrescanti...
E per tentare la foruna tutti insieme... da luglio 2013  tante 
belle novità... tra cui tutti i pomeriggi di estrazione (martedi’, 
giovedi’ e sabato) presente in tabaccheria anche “il maestro” 
con i migliori consigli di gioco, metodi, previsioni personalizzate 
e tanto altro.
Ci trovate in corso bonomelli 82 a Rovato
Per informazioni 89960082
Ci trovate tutti i giorni  in onda con le migliori previsioni di gioco 
canale Sky 979- 896 e digitale terrestre 179, 225, 83, 84 e 183. 
www.cignonerorovato.it facebook/cigno nero

Estate calda… 
vincite bollenti al Cigno Nero 
di Rovato

 Spazio autogestito

 Laurea

Laura Colombi il maggio scorso ha conseguito la laurea in filosofia
presso l’Università degli studi di Milano con voto 105. La tesi era

la seguente: Mimesis e astrazione in Platone e Kandinsky. Si
congratulano con lei il papà Carlo, la mamma Rossana i nonni Al-
berto, Anita e Graziella nonché gli zii Claudio, Paola e Santino, il

 cugino Mauro e tutti coloro la conoscono



Informazione a cura dell’Amministrazione ComunaleNews dal Comune
Concerti musicali, teatro, 
band giovanili, musical, sera-
te culturali e tante feste. 
Continueranno ad accompa-
gnarci per tutta la bella sta-
gione le iniziative estive che 
l’Amministrazione Comunale 
sta coordinando per questa 
calda e soleggiata estate. 
Di certo non ci si potrà an-
noiare quest’anno, dato che 
la nostra città sarà il palco-
scenico ideale per quasi un 
evento ogni giorno di luglio e 
agosto, così come lo è stato 
nel giugno appena terminato. 
Saranno infatti moltissime le 
forze messe in campo in que-
sti mesi. Di fatto, gli eventi 
organizzati dall’Amministra-
zione si sono concentrati su 
quattro diversi binari: i giova-
ni, le famiglie, le associazioni 
e la cultura. 
Per quanto riguarda i GIOVANI 
vi saranno ben quattro con-
certi di gruppi musicali che 
suoneranno dal vivo sia in 
piazza sia al parco, dove la 
farà da padrona il pomerig-
gio musicale di ferragosto. 
Il mini-festival, in collabora-
zione con “Terzarmonica”, 
si chiama “4 Days 4 you 4 
rock” e comprenderà anche, 
il 13 luglio, il “Saldazzo”, 
gestito insieme all’Associa-
zione commercianti “Asscom 
San Fedele” che proporrà 
un aperitivo in piazza con Dj 
e tributo ai Beatles, nonché 

L’estate CULT… continua!
la possibilità di sfruttare l’a-
pertura serale per i saldi e le 
promozioni dedicate. Sempre 
sul fronte giovanile, dal 2 al 14 
luglio, una trentina di ragazzi 
palazzolesi saranno occupa-
ti nel progetto di volontariato 
“Workcamp”, grazie al quale 
verranno ospitati a Palazzolo 
una decina di giovani prove-
nienti da tutta Europa, i quali 
ripagheranno l’ospitalità con il 
lavoro di sistemazione di parte 
del castello e dei sotterranei. 
Il gruppo europeo si unirà a 
quello palazzolese in numero-
se attività, non solo di lavoro, 

L’Amministrazione di Palaz-
zolo, con l’intento di amplia-
re la possibilità di accesso 
alla rete, per le opportunità 
di conoscenza, informazione, 
lavoro che ciò può compor-
tare per i cittadini, ha deciso 
di ampliare la copertura della 
connessione wifi sul territorio 
comunale. 
A motivo di ciò ha aderito al 
progetto della Provincia di 
Brescia “Free Wifi Brescia”. 
Un progetto nato con 
l´obiettivo di attivare in Pro-
vincia di Brescia mille punti di 
accesso libero a internet. 
Grazie quindi alla preziosa 
collaborazione del Consigliere 
incaricato Giacomino Facchi e 
degli uffici CED e Patrimonio 
del Comune a breve si riusci-
rà a sostituire i vecchi access 
point del sistema wifi, attual-

Palazzolo sempre più connessa
mente esistente solo in Biblio-
teca, al Parco Metelli e in Piaz-
za Roma e ad attivarne di nuovi 
in Piazza Vincenzo Rosa, nel 
piazzale davanti al Palazzo Co-
munale, agli Oratori di San Se-
bastiano e San Giuseppe, alla 

Fondazione Cicogna Rampana, 
alla Villa degli Anziani, al Parco 
Life ed in Piazza 25 aprile a San 
Pancrazio. 
Il servizio potrà essere usufru-
ito da ciascun utente per un 
massimo di due ore giornaliere.

Per i mesi più caldi, da luglio 
a settembre 2013, l’Ammini-
strazione Comunale attiverà un 
nuovo servizio di trasporto gra-
tuito su prenotazione per dare 
la possibilità di effettuare brevi 
visite al cimitero di Palazzolo a 
chi non è autonomo negli spo-
stamenti. 
Si tratta di una opportunità 
offerta solamente a persone 
anziane o a persone impos-
sibilitate per motivi di salute 
a muoversi autonomamente, 
persone comunque sole, prive 
di un’adeguata rete familiare 
che possa rispondere a questo 
bisogno.  
L’iniziativa è resa possibile 
grazie alla collaborazione e al 
contributo prezioso e indispen-
sabile dei volontari dell’asso-

Servizio di 
trasporto gratuito

ciazione Cor Unum. 
Quando si effettua il servizio 
di trasporto?
- tutti i  martedì mattina dalle 
ore 9 alle ore 11.
Chi effettua il servizio?
- I volontari dell’Associazione 
Cor Unum in collaborazione 
con l’Amministrazione Comu-
nale.
Come richiedere il servizio?
- telefonando ai servizi so-
ciali del comune (telefo-
no 030.7405545 oppure 
030.7405501 o ancora 
030.7405554) entro le ore 
12,00 del venerdì mattina.
Qual è il percorso?
- il percorso è diretto, con 
partenza dall’abitazione del 
richiedente fino al cimitero di 
Palazzolo sull’Oglio e ritorno.

La Giunta del Comune di Pa-
lazzolo ha deciso di adottare 
nuove misure e dare segnali 
che sono in controtendenza 
rispetto alla crisi che morde 
insistente. 
Infatti, in un contesto gene-
rale in cui la finanza locale 
risulta ancora una volta pe-
nalizzata da tagli di trasferi-
menti dallo Stato, con il Co-
mune di Palazzolo che vede 
tagli quantificabili in oltre € 
600.000, che si assomma-
no a quelli già consolidati 
degli anni scorsi, Sindaco 
e Assessori  oltre a decide-
re di mantenere un livello di 

ma anche di aggregazione. 
Promozione del territorio, in-
terculturalità, scuola e decoro 
urbano si intrecciano in questo 
ambizioso e formativo proget-
to. Anche le nostre FAMIGLIE 
però non saranno lasciate 
sole: non mancheranno infatti 
le occasioni per schiodarsi dal 
divano e uscire a vivere la no-
stra bella città. 
Tra tutte le iniziative che l’Am-
ministrazione propone vi sono 
una vecchia conoscenza e una 
novità. Innanzitutto è stato 
ripreso, dopo anni in cui era 
stato soppresso, il “Cinema 

spesa praticamente identico a 
quello degli esercizi precedenti 
nell’ambito dei servizi sociali 
e dell’istruzione, hanno deciso 
di aumentare la fascia di per-
sone esentate dal pagamento 
dell’addizionale IRPEF comuna-
le. 
A beneficiare di questa riduzio-
ne della pressione fiscale sa-
ranno gli ultrasettantenni con 
un reddito annuo inferiore ad € 
15.000, mentre fino allo scor-
so anno erano solo le persone 
con più di 75 anni con ugual 
reddito ad avere tale sconto. 
Dopo un’attenta analisi dei con-
ti, ma soprattutto procedendo 

con una razionalizzazione della 
spesa, abbiamo ritenuto che 
lasciare qualche euro in tasca 
in più a cittadini, per la maggior 
parte pensionati con un reddito 
minimo, potesse avere una fun-
zione utile anche per contesti 
familiari più allargati.
Spesso infatti nella nostra re-
altà economico sociale, le per-
sone con più di 70 anni svolgo-
no un ruolo di ammortizzatore 
sociale, sopperendo anche a 
situazioni di criticità per man-
canza di lavoro che figli e nipoti 
purtroppo sperimentano.
Questa decisione ci pare un 
modo rispettoso di andare in-

sotto le stelle”, grazie al quale 
il cortile del Municipio divente-
rà davvero la casa dei cittadini, 
che potranno gustarsi gratuita-
mente e comodamente seduti 
ben cinque film di recente usci-
ta, ciascuno di un genere diver-
so dall’altro per accontentare 
tutti i gusti. 
Novità assoluta dell’annata è 
però, per tutte le famiglie, la ri-
scoperta del nostro dialetto at-
traverso una rassegna di com-
medie dialettali interpretate da 
quattro compagnie della zona, 
di San Pancrazio, Coccaglio, Er-
busco e Paratico. 

Si tratta di gente che calca i 
palchi da anni o decenni e che 
farà passare alle famiglie sera-
te di sicuro divertimento. 
Le ASSOCIAZIONI sono poi 
il vero motore di moltissime 
iniziative. È così che quest’e-
state, ad esempio, l’Accade-
mia ed il Centro di formazione 
musicale metteranno in scena, 
per la prima volta, il musical 
“Brilla con noi” al palasport. 
Altre realtà della città si stanno 
impegnando inoltre ad offrire 
occasioni di svago ai cittadini, 
come la Fondazione Galignani, 
la Fondazione Cicogna Rampa-

na, gli Alpini, la Protezione ci-
vile, i Vigili del fuoco, Terzar-
monica con il Masterbrass, 
la compagnia teatrale “La 
Maschera” che ha interpre-
tato “Il popolo della torre”, 
un’opera teatrale dedicata al 
bicentenario della nostra Tor-
re del Popolo, e altri ancora. 
Infine, ma non per importan-
za, ricordiamo la CULTURA 
con gli eventi della Biblioteca 
Civica Lanfranchi. 
Grazie all’impegno della 
Commissione Biblioteca, 
degli utenti e dei più giovani 
è stato infatti possibile con-
tinuare anche in estate ciò 
che è stato iniziato nei primi 
mesi dell’anno. 
La proposta dunque anche 
dal lato culturale è ricca e 
variegata: si passa dal ciclo 
di incontri sull’astronomia al 
mercatino del libro usato, dal 
concerto di “Iseo jazz” alla 
grande mostra, in settembre, 
delle opere del pittore a ma-
estro palazzolese Matteo Pe-
drali. L’estate terminerà con 
l’evento “La piazza si accen-
de”, momento di aggregazio-
ne per tutti, e con un concer-
to con cui ci si lascerà pian 
piano il caldo alle spalle. 
Ma non è certo questo il 
momento per pensarci... 
Un’estate piena e intensa ci 
attende. L’auspicio è quello 
che i palazzolesi spengano 
la TV e vivano la città.

In Biblioteca, oltre a nuovi ac-
cess point, verrà garantito un 
servizio a tempo illimitato per 
chi utilizza la connessione per 
motivi di studio; mentre per il 
futuro si prevede la possibilità 
di estendere ulteriormente la 
copertura wifi.
La spesa per l’installazione e la 
predisposizione di tutto il nuovo 
sistema sarà di € 4.850: prati-
camente identica al canone an-
nuale pagato per il precedente 
servizio. 
Non solo, per tutto il 2013 il 
canone di utilizzo verrà coper-
to dalla Provincia di Brescia e 
dall’anno prossimo, qualora la 
Provincia non si facesse più 
carico del canone, la spesa per 
il Comune sarà pari a circa € 
600,00; una cifra di molto in-
feriore rispetto a quella sino ad 
ora annualmente versata.

contro alle  difficoltà dei nostri 
concittadini, riservando una 
doverosa attenzione a chi vive 
in prima persona le problema-
tiche di questo periodo compli-
cato, così come altre decisioni 
che la Giunta ha già preso e di 
cui parleremo prossimamente 
come quella di aver lasciato 
immutate tariffe, che non ven-
gono adeguate da anni, e quel-
la di aver agito per ottenere ri-
sparmi già dall’anno prossimo 
in vari settori, ad esempio sul 
nuovo servizio di raccolta rifiuti, 
decisioni che dovrebbero com-
portare bollette meno salate 
per tutti.

La Giunta Comunale 
amplia la fascia per le esenzioni Irpef

Nonostante i tagli alla finanza locale il Comune rivolge l’attenzione prima di tutto ai cittadini 
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Firme per l’ex bocciodromo
C’è chi non accetta la nuova destinazione

Una raccolta di firme per conosce-
re il proprio futuro. Ad organizzarla 
è stata Tamara Ferrara, la respon-
sabile della palestra «DinAmica», 
una delle numerose inizitive so-
ciali del movimento cooperativo 
palazzolese che aveva trovato po-
sto negli spazi dell’ex bocciodro-
mo, che presto diventerà «Casa 
della musica». Nella struttura 
di via troveranno infatti posto la 
sede della banda cittadina e del 
centro di formazione musicale 
Riccardo Mosca dando a queste 
associazioni una casa adeguata, 
un progetto inseguito da anni dal-
le diverse Amministrazioni civiche 
e ora ad un passo dall’essere 
realtà. Per questo progetto l’Am-
ministrazione Zanni ha previsto 
di investire circa 600mila euro 
per adeguare la struttura alle esi-
genze dell’Accademia musicale, 
un’opera che sarà portata a ter-
mine entro i primi mesi del 2014 
e dovrebbe riportare Palazzolo «al 
centro della scena culturale del 
comprensorio», come dichiarava 
il presidente della banda cittadina 
Gianpiero Gatta. Il primo passo da 
compiere è stato però lo sgombe-
ro dell’ex bocciodromo, avvenuto 
il 30 giugno scorso, fatto che ha 
portato con se alcune polemiche. 
Quali? L’ex bocciodromo dal 2009 

di Roberto Parolari

è gestito dal Movimento coopera-
tivo palazzolese ed al suo interno 
una cooperativa sociale svolgeva 
diverse attività. Una di queste è 
quella della palestra «DinAmica» 
che proponeva corsi ludico-spor-
tivi per tutti accessibili a costi 
modici per promuovere un corret-
to stile di vita, salutare e sociale, 
condividere percorsi di ascolto del 
proprio corpo, consapevolezza di 
sè e di auto guarigione. Proprio 
in attesa dello sgombero della 
palestra, la responsabile Tamara 
Ferrara ha chiesto lumi al sindaco 
ed al presidente del movimento 
cooperativo per sapere «dove po-
tevamo spostarci con la nostra at-

tività che dà lavoro a sei operatori 
e servizi a 500 persone di tutte 
le età». Dal sindaco Zanni sono 
arrivate rassicurazioni, visto che 
l’amministrazione aveva avviato 
un confronto con Vincenzo Gaspa-
ri, presidente della cooperativa 
sociale. Un confronto che finora 
non ha portato a risposte preci-
se ed allora la responsabile della 
palestra «DinAmica» ha promosso 
una raccolta di firme con l’aiuto 
del Mos, associazione della de-
stra palazzolese, e le ha deposi-
tate in Comune.  A fronte della 
raccolta firme, l’Amministrazione 
Zanni, confermando la disponibi-
lità al confronto e la possibilità di 
trovare a breve una soluzione po-
sitiva, ha contestato però la stru-
mentalizzazione della situazione 
da parte dei responsabili, sottoli-
neando che «le firme depositate 
sono 218 di cui 60 di cittadini 
non palazzolesi e altre 40 riferibili 
a movimenti politici organizzati, 
ma il nostro interlocutore è la Co-
operativa che ha in gestione l’ex 
bocciodromo, con cui stiamo svi-
luppando un confronto sereno». 
n

L’ex bocciodromo
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

Venerdì 26 luglio, si celebra
 la festa di S. Anna: 
una devozione antica che
come sempre verrà celebrata
nella omonica chiesa. La 
festa è cara in particolare agli
abitanti del rione Riva e del
castello, dove sorge la 
chiesetta. Le messe saranno
alle 8, alle 9 e alle 20.

Rifiuti abbandonati in piazza Roma in attesa della raccolta. 
Perché i commercianti non usano i cassonetti? Se lo chiede un lettore che ci ha inviato la foto

Il taglio del nastro è arrivato il pri-
mo giugno scorso ed ha messo 
fine ad un’attesa lunga sette anni, 
visto che il progetto era partito 
nel 2006, quando l’allora Ammi-
nistrazione Moreschi diede il via 
all’intervento che portò alla rea-
lizzazione del primo tratto, quello 
che da via San Pancrazio giunge 
fino a via Malogno. 
A distanza di sette anni, finalmen-
te, la tangenziale di San Giuseppe 
è stata completata ed aperta al 
pubblico ed a testimoniare l’atte-
sa per l’opera è stata la presenza 
di un centinaio di palazzolesi che 
hanno accompagnato le istituzio-
ni presenti durante la cerimonia. 
Una cerimonia che ha visto il ta-
glio del nastro da parte del sinda-

di Roberto Parolari

Inaugurata la tangeziale di San Giuseppe
Un’opera costata 1,765 milioni di euro

co Zanni, arrivato dopo la bene-
dizione del nuovo tratto da parte 
del parroco del quartiere di San 
Giuseppe don Claudio Cittadini e 
l’esecuzione dell’inno nazionale 
da parte della banda cittadina. 
A testare per primi il nuovo tratto 
sono stati i ragazzi di due classi 
dell’istituto «Falcone», che hanno 
percorso con il sindaco Zanni una 
parte della strada, seguiti dai pa-
lazzolesi presenti. Soddisfazione 
nelle parole del sindaco Zanni 
che, dopo aver ringraziato l’uffi-
cio tecnico per il lavoro svolto, 
ha sottolineato l’importanza della 
conclusione «di un’opera avviata 
dalle precedenti amministrazioni, 
superando gli intoppi che ne ave-
vano ostacolato l´apertura: atte-
sa dalla città e dai residenti del 
quartiere San Giuseppe, questa 

nuova strada toglie traffico dalle 
sue vie interne, risolve problemi di 
viabilità garantendo la sicurezza a 
pedoni e ciclisti». Positive anche 
le parole di Tarcisio Rubagotti, as-
sessore ai lavori pubblici dell’Am-
ministrazione guidata da Silvano 
Moreschi, che ha ricordato come 
«il secondo lotto della tangenzia-
le, avrebbe dovuto essere collau-
data nel 2010: i ritardi non sono 
imputabili alla nostra giunta, che 
ne aveva predisposto nel 2006 la 
costruzione, approvando progetti 
e tempi di esecuzione. 
Sono contento – ha concluso 
l’esponente del Pdl - che, a con-
ferma della sua utilità per città 
e quartiere, sia stata portata a 
termine dalla giunta Zanni che 
ha risolto il problema legale lega-
to al pagamento con la permuta 

dell´area del macello». 
Il secondo tratto della tangenzia-
le, che collega via Levadello a via 
San Pancrazio, è lungo 750 metri 
e permetterà di eliminare il traf-
fico dal quartiere San Giuseppe 
risolvendo anche il problema che 
poneva la strozzatura creata dal 
sottopasso di via Vanzeghetto, 
tanto stretto da non consentire il 
passaggio contemporaneo di due 
veicoli. L’opera appena inaugura-
ta, costata all’Amministrazione 
comunale 1 milione e 765mila 
euro, è accompagnata da una pi-
sta protetta per il passaggio di pe-
doni e ciclisti, da un ampio spazio 
a lato della carreggiata, con un’ai-
uola spartitraffico per la fermata 
degli autobus che lo separa dalla 
strada, e da una rotatoria finale 
all’innesto su via Levadello. n La tangenziale di San Giuseppe inaugurata dal sindaco Zanni
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A luglio con il Cai
Gli itinerari del mese

Dopo la gita intersezionale in 
programma nel primo weekend 
di luglio presso l’Adamello, la 
sezione palazzolese del Cai ha in 
calendario l’appuntamento con 
CistaicolCai, il progetto 6 di cam-
po estivo alla Baita Fontaneto. 
Un progetto, rivolto ai ragazzi del-
la fascia di età compresa fra  la 
quarta elementare e la seconda 
media, che ha l’obiettivo di avvici-
narli alla cultura della montagna 
per formare una coscienza e una 
sensibilità ambientale attraver-
so l’espediente del gioco, della 
scoperta osservando e del vivere 
in gruppo in un contesto paesag-
gistico e naturale proprio della  
Baita Fontaneto. 
L’uscita di alpinismo giovanile, 
coordinata da Fulvia Signorelli 
e Arnaldo Mai, si terrà dal 9 al 
13 luglio con partenza alle 9,15 
dal Piazzale del Municipio. Ecco 
il programma: martedì 9 si tiene 
la visita al museo dell’energia 
idroelettrica di Cedegolo, con 
laboratori a tema; mercoledì 10 
spazio all’escursione al monte 
Flès con osservazione del terri-
torio, lettura della cartina ed uso 
della bussola; giovedì 11 i ragaz-
zi si affronteranno nelle olimpiadi 
della montagna che prevedono 
anche un’escursione notturna 
alle case di Limen basso; per 
venerdì 12 è previsto l’incontro 
con le guardie forestali del parco, 
un’escursione e la caccia al teso-
ro notturna; sabato 13 tocca alla 
festa di chiusura dell’esperienza, 
con il pranzo con i genitori ed il 
ritorno a casa.    
Mercoledì 10 luglio è in calenda-
rio la gita Gesa presso il Pizzo 

di Roberto Parolari Formico da Gandino, coordinata 
da Marinella Collu e Vittorio Tin-
ti: si tratta di un’uscita facile con 
equipaggiamento per escursioni-
smo con un tempo di percorrenza 
di due ore e mezza, si raggiunge 
la quota massima di 1637 metri 
con dislivello di 770.   
Domenica 14 luglio la sezione 
palazzolese del Cai darà il via alla 
Quarta edizione di “Udur e haur 
de mut”, l’iniziativa gastronomica 
che si snoda in un percorso tra 
boschi centenari di abeti rossi e 
bianchi intorno alla Baita Fonta-
neto, presso Camplaro di Presti-
ne. La partenza da Campolaro 
è fissata dalle 9,30 alle 11,00. 
Per partecipare è necessaria 
la prenotazione ed il biglietto di 
partecipazione in prevendita sarà 
disponibile in sede Cai. 
Sabato 20 luglio è in programma 
la gita sociale alla cima Marmo-

lada, passando per la via Ferrata 
dalla Punta Penia, coordinata da 
Gualtiero Sepati e Michele Dossi. 
Si parte dal piazzale del munici-
pio sabato alle 5,30 o nel pome-
riggio di venerdì alle 12,30, in 
questo caso è previsto il pernot-
tamento presso il rifugio. Arrivan-
do da Canazei in Val di Fassa si 
percorre la strada asfaltata fino 
al Passo ed al lago Fedaia, qui si 
attraversa il lago sulla diga e si 
parcheggia l’auto nei pressi del-
la partenza della cabinovia per 
Pian dei Fiacconi. Il lago Fedaia 
è raggiungibile dal lato orientale 
salendo da malga Ciapela. 
Appena scesi dalla cabinovia, 
si prende la traccia in direzione 
ovest: il percorso si snoda lungo 
rocce montonate, attraverso dos-
si dalla chiara fisiografia glaciale. 
Si segue gli ometti in pietra e le 
tracce di vernice, segnavia 606, 
fino ad aggirare uno sperone roc-
cioso che perdendo circa 150 
metri di quota porta in un’ora 
alla base del Ghiacciaio del Ver-
nel. Indossati i ramponi si sale 

agevolmente il ghiacciaio sino 
alla piccola crepaccia terminale, 
che si supera facilmente, dove si 
incontrano le prime corde fisse. 
Spogliati i ramponi ed indossato 
il kit da ferrata si segue il cavo 
di acciaio sino alla vicina Forcella 
della Marmolada. 
In caso di maltempo è possibile 
scendere al rifugio lungo l’imper-
vio canale attrezzato in circa un’o-
ra. Dalla Forcella della Marmola-
da la ferrata sale lungo ripide e 
levigate placche di roccia, qui file 
di staffe si alternano a brevi tra-
versate a volte molto esposte e 
tratti con corrimano che seguono 
il filo della cresta: anche in pie-
na estate è facile che le staffe 
ed il cavo, quando questo corre 
aderente alla roccia, possano 
essere completamente foderati 
di ghiaccio. In questo caso va-
lutare attentamente la situazio-
ne in quanto potreste trovarvi 
in qualche punto esposto senza 
adeguate protezioni. Più in alto, 
si raggiunge la cresta ovest della 
Marmolada. A destra si apre il ba-

ratro della sud, novecento metri 
di placche lisce e strapiombanti 
che precipitano nel vuoto, potre-
te in questo punto comprendere 
quanto coraggio e abilità occorra 
per arrampicarsi fin quassù dalla 
parete sud. Non è un caso se su 
questi strapiombi gialli si sono 
cimentati solo i più forti alpinisti 
di ogni epoca. La via “Ideale” di 
Aste o la famosa “Attraverso il 
pesce” con le sue placche lisce 
e strapiombanti. Enormi cornici 
nevose, nonostante la stagione 
avanzata, si proiettano nel vuoto 
di alcuni metri. 
Meglio tenerne conto e cammina-
re un po’ più a sinistra. In questo 
punto il filo della cresta piega 
decisamente a sinistra e, dopo 
aver aggirato un orrido imbuto di 
ghiaccio e rocce rotte, termina 
sull’ampio nevaio terminale. Per 
tracce di sentiero sulla neve o 
sulle rocce in caso di scarso in-
nevamento si raggiunge la cima, 
dove si trova la caratteristica 
Capanna Punta Penìa.  Poco più 
in alto la croce di vetta, posta a 

3343 metri, sul tetto delle Dolo-
miti. Se avete la fortuna di im-
battervi in una giornata serena, il 
panorama spazia a 360 gradi su 
tutte le Dolomiti. 
Purtroppo l’occhio cadrà pure 
sulla orrenda, assurda ed inutile 
funivia di Punta Rocca. Chiudete 
gli occhi e fate finta di niente, 
forse un giorno l’abbatteranno. 
Prendete un tè alla capanna Mar-
molada in compagnia dei grac-
chi, che aspettano come sempre 
la loro spettanza di cibo, quindi 
calzate i ramponi e non spoglia-
tevi l’imbrago. Legati in cordata 
e piccozza alla mano si discen-
de lungo la facile cresta della 
Schena de Mul fino alla dorsale 
rocciosa che scende per 150 
metri con facili passaggi di I° 
grado direttamente sul ghiacciaio 
sottostante. I passaggi possono 
presentare qualche insidia in 
caso di neve o ghiaccio, nel qual 
caso potrete fare assicurazione 
sfruttando i numerosi spuntoni di 
roccia e alcuni pioli metallici già 
in loco. Il passaggio è spesso af-
follato nei due sensi, quindi pre-
state attenzione a non smuovere 
sassi, importante avere il casco. 
Questo tratto, per chi non ha con-
fidenza con la roccia, può essere 
considerato il più impegnativo 
dell’intero giro. 
Le rocce terminano su una zona 
di rocce rotte. Un cavo fissato in 
alto facilita l’attraversamento di 
questo tratto che si può anche 
superare traversando a destra e 
aggirando a monte questa zona. 
Attenzione al superamento della 
crepaccia terminale che, in anni 
con apporti nevosi scarsi, può 
essere molto aperta. La discesa 
prosegue poi per traccia nevosa 
lungo il ghiacciaio della Marmo-
lada, fino a raggiungere il rifugio 
e gli impianti di Pian dei Fiacconi 
dove si conclude questo splendi-
do anello in quota. nLa vista dalla cima di Punta Penia
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Macchine e moto d’epoca al Trofeo Ambrosetti
Assegnati i premi per la sezioni “auto”, “moto” e “Coppa delle Dame”

Ha riscosso un grande succes-
so il 3° raduno delle macchine 
e moto d’epoca in ricordo di 
Bruno Ambrosetti, presidente 
della Cooperativa Sociale Pa-
lazzolese scomparso quattro 
anni fa. 
Il 23 giugno in piazza Roma, 

di Giuseppe Morandi una festosa cornice di gente 
si è raccolta per  ammirare la 
sfialta dei vecchi veicoli; la più 
antica macchina che ha parte-
cipato all’evento è stata una 
Rolls Royce del 1920. 
Le prove tecniche presso il 
Parco Metelli hanno introdotto 
il corteo, un percorso semplice 
ripetuto due volte che ha toc-

cato Pontoglio e Cologne  fa-
cendo poi ritorno a Palazzolo. 
Ben 63 le macchine iscritte al 
trofeo, delle quali sono state 
ammesse alla gara soltanto 
48. 
Prove di regolarità ad elimina-
zione in seguito alle quali, per 
la seconda volta, la coppia Bel-
lini – Bellini, ha conquistato la 

vittoria; su una Triumph Tr 3 
del 1960 padre e figlio hanno 
avuto la meglio su Caporetti – 
Parisi, due  veterani di queste 
gare alla guida di una Triumph 
Tr 2 del 1955.
Nella sezione femminile ad 
aggiudicarsi la Coppa delle 
Dame è stata la coppia Trenco-
ve – Calissi; Marco Vavassori, 

superando di un soffio lo zio 
Welter Bertoli, ha  invece trion-
fato nel settore moto.
Al termine di questa emozio-
nante manifestazione che ha 
avuto anche il favore di un 
caldo sole, si sono svolte le 
premiazioni delle tre categorie 
alle quali è seguito il ristoro 
dagli Alpini.

La Cooperativa Sociale Pa-
lazzolese ringrazia tutti per 
l’ottima riuscita della  mani-
festazione, divenuta ormai un 
classico per la nostra città. 
L’appuntamento è al prossimo 
anno con una nuova edizione 
della gara e con i gioielli moto-
ristici dei nostri appassionati. 
n


